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sosteg ni per ag ricoltori e allevatori

Danni alle coltivazioni
arrivano i finanziamenti

Roberto Speranza

i porti di Savona-Vado e G enova s otto i rif le ttori

L’industria tedesca
guarda ai porti liguri
per lanciare l’export

Danni provocati  dalla  fauna 
selvatica  alle  coltivazioni  e  
agli allevamenti: crescono le 
misure di sostegno per le im-
prese agricole. Resterà aperta 
sino al prossimo 6 giugno la 
possibilità, per le aziende del 
settore, di presentare doman-
da per ottenere finanziamenti 
mirati all’acquisto di strumen-
ti di protezione dalle incursio-
ni di cinghiali, caprioli e lupi. 
Spiegano dagli uffici di Cia Li-
guria: «Saranno ammessi al so-
stegno gli acquisti di recinzio-

ni e altri sistemi di protezione, 
compresi i  pastori elettrici a 
bassa intensità, ma anche ap-
parecchiature  di  protezione  
acustica (strumenti ad emis-
sione di onde sonore, apparec-
chi radio, apparecchi con emis-
sione di particolari suoni), pro-
tezioni di tipo visivo (sagome 
di predatori, nastri olografici, 
palloni predatori e reti per al-
lontanare i volatili), e, per gli 
allevatori,  l’acquisto  di  cani  
da guardiania, ad esempio pa-
stori maremmani, per preveni-
re le scorrerie dei lupi. Il contri-
buto sarà pari al 50% della spe-
sa, e, nel caso di acquisto di ca-
ni, la soglia massima a soste-
gno sarà di 500 euro a capo».

Il tema dei sostegni mirati a 
favore degli agricoltori, con-
tro i danni provocati dagli un-
gulati, è tornato di primaria 

importanza a seguito dell'ulti-
ma complessa stagione di cac-
cia che, a causa delle limita-
zioni  causate  dall'epidemia  
di peste suina, ha di fatti impe-
dito l'attuazione del piano di 
abbattimenti originariamen-
te previsto dalla Regione. An-
che per questo, in Consiglio 
regionale si è di recente torna-
ti a parlare di misure di auto-
protezione per i fondi coltiva-
ti, per far fronte ad una popo-
lazione di selvatici che, secon-
do dati Ispra, vede in Liguria 
una  densità  di  11  cinghiali  
ogni 100 ettari di territorio. 
«Per le recinzioni, dal 2019, 
sono stati già messi in campo 
tre bandi da un milione cia-
scuno – hanno spiegato dalla 
Giunta regionale ». —

L.MA.
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A Cairo un convegno per cono-
scere l’Alzheimer. Quello orga-
nizzato domani, alle 15, presso 
la Soms di Cairo, da Comune e 
associazione  Famiglia  malati  
di Alzheimer Ponente Savone-
se, intende essere anche un mo-
mento di  confronto ed aiuto  
concreto per affrontare tale ma-
lattia. L’associazione sarà, infat-
ti presente sin dal mattino per 
incontrare i famigliari di chi è 
affetto da tale patologia.

«L’Alzheimer oggi  colpisce 
circa il 5% delle persone con 
più di 60 anni - dichiara il vice 
sindaco di Cairo, nonché asses-
sore ai Servizi sociali, Roberto 
Speranza -. La malattia colpi-
sce la memoria e le funzioni co-
gnitive, si ripercuote sulla ca-
pacità di parlare e di pensare, 
ma può causare anche altri pro-
blemi fra cui stati di confusio-
ne, cambiamenti di umore e di-
sorientamento spazio-tempo-
rale. Anche in Valbormida, do-
ve ci sono molti anziani, au-
mentano famiglie che devono 
affrontare la complessa situa-
zione  di  tale  patologia,  che  
non è solo sanitaria ma diven-
ta anche sociale. Il ciclo di in-
contri  “Conoscere  l’Alzhei-
mer” che si organizza a Pietra 
Ligure è punto di riferimento 
utilissimo, ma non tutti da qui 
possono seguirlo,  quindi  ab-
biamo pensato ad un’iniziati-
va per la Valbormida». Confer-
ma, la presidente Paccagnella, 
che informa che l’associazione 

sarà presente alla Soms già dal-
le 10 alle 12.30 per i famigliari 
che desiderano parlare, chie-
dere informazioni, approfon-
dire come prendersi cura del 
malato a casa, come relazio-
narsi e comunicare con lui: «Il 
ciclo di incontri viene da anni 
organizzato  a  Pietra  Ligure,  
dove il  Santa Corona, con il  
prezioso  lavoro  del  reparto  
Neurologia diretto da Tiziana 
Tassinari, con il suo ambulato-
rio dedicato, è il punto di riferi-
mento per tali patologie. Negli 
otto incontri si affronta la pato-
logia in tutta la sua complessi-
tà, cercando di dare un vero 
supporto alle famiglie su argo-
menti concreti: cosa offre il si-
stema sanitario,  insegnare  a  
parlare a chi è affetto dall’Alz-
heimer, come disporre la casa, 
l’alimentazione».—

M. CA.
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cairo

Conoscere l’Alzheimer
un convegno alla Soms
per aiutare le famiglie

Il tessuto industriale tedesco 
guarda ai porti di Savona-Va-
do e Genova per sviluppare le 
esportazioni  e  utilizzare  un 
trampolino verso il Mediterra-
neo, l’Oriente e il Sudameri-
ca. L’interesse da parte delle 
aziende del Baden Wurttem-
berg è stato sottolineato alla 
fiera  “Transport  logistic”  di  
Monaco  dall’ambasciatore  
italiano in Germania Arman-
do  Varricchio  al  presidente  
dell’Autorità di sistema por-
tuale, Paolo Emilio Signorini.

Nell’area a maggiore tasso 
industriale d’Europa lavora-
no oltre 400 mila imprese. Si 
tratta di realtà anche di gran-
di dimensioni con nomi di pre-
stigio,  come  Bosch,  Merce-
des,  Porsche,  Karcher,  che  
operano in settori chiave co-
me  chimica,  farmaceutica,  
meccanica, industria automo-
bilistica.  Offrire  servizi  che  
soddisfino le richieste tede-
sche potrebbe  portare sulle  
banchine di  Savona-Vado e 
Genova un traffico di quattro 

milioni di tue all’anno. E pro-
prio Vado dispone della nuo-
va piattaforma di Apm Termi-
nals, che, essendo la più re-
cente è anche la meglio orga-
nizzata e la più competitiva. 
Il nodo da sciogliere riguarda 
però sempre le infrastruttu-

re. Per collegare la Germania 
al  Mediterraneo servono li-
nee ferroviarie e autostrade 
funzionali.  Signorini  punta  
sul  completamento  delle  
grandi opere liguri. —

G. V.
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SILVIA CAMPESE

SAVONA

«Crepe nei muri, infiltrazioni 
d’acqua e cantine trasformate 
in dormitori pubblici. Le case 
di via Bruzzone sono al limite 
dell’agibilità, eppure ci dobbia-
mo vivere e dobbiamo arran-
giarci per trovare soluzioni ai 
problemi quotidiani». Hanno 
scritto una lunga lettera, con-
segnata a La Stampa e a Il Seco-
lo XIX i residenti delle case po-
polari di Arte (Agenzia regio-
nale dell’edilizia) di via Bruz-
zone, tra Villapiana e Lavagno-
la. Una situazione di degrado, 
quella denunciata dai residen-
ti, che, in un sopralluogo effet-
tuato con i cronisti dei quoti-
diani, hanno messo in eviden-
za le problematiche più urgen-
ti: dalla scarsa igiene negli spa-
zi pubblici alle carenze struttu-
rali. Evidenziando, infine, un 
problema legato anche alla si-
curezza pubblica: di sera per-
sone senza fissa dimora acce-
dono indisturbate alle cantine 
per trascorrere lì la notte.

«Nelle case degli ultimi pia-
ni - dicono alcuni dei firmatari 
della lettera - sono evidenti le 
crepe nei muri e nel soffitto da 
cui, quando piove, entra l’ac-
qua. Non va meglio ai  piani 
bassi: in caso di mal tempo pro-

lungato le cantine si allagano 
sistematicamente e, nel locale 
caldaia, i tubi di scarico dell’ac-
qua  piovana  sono  instabili,  
creando potenziali situazioni 
di pericolo». I cittadini segnala-
no, ancora, lungo le scale, l’as-
senza di infissi alle finestre e di 
corrimano sulle ringhiere.  «I  
portoni sono rotti da tempo im-
memorabile - spiegano - e la 
notte le cantine diventano dor-
mitori pubblici. Strade e mar-

ciapiedi sono piene di crepe e 
buchi; nei cassettoni delle tap-
parelle alloggiano blatte e to-
pi. Gli impianti della luce non 
supportano il carico richiesto: 
la situazione è intollerabile».

Tanta la rabbia dei residen-
ti, che segnalano la presenza 
di anziani, bambini e disabili, 
con particolari fragilità, che fa-
ticano a vivere in queste condi-
zioni. «Tutti hanno diritto ad 
avere delle case dignitose: tut-
ti paghiamo le tasse e gli affitti 
- la conclusione -. Siamo abi-

tuati,  ormai,  ad  arrangiarci:  
eseguiamo riparazioni in auto-
nomia; puliamo le strade; ci  
siamo persino arrangiati aspi-
rando l'acqua che inondava le 
cantine e il locale caldaie in oc-
casione  delle  ultime  piogge  
più violente. Ma ci sentiamo 
abbandonati».

Rassicurazioni sono arriva-
te  dall’amministratore  unico  
di  Arte,  Alessandro  Revello,  
che tuttavia precisa di non ave-
re ricevuto dagli  inquilini  di  
via Bruzzone alcuna segnala-
zione scritta e ribadisce di ave-
re effettuato di recente un so-
pralluogo  incentrato  nelle  
aree esterne. «Per le abitazioni 
di via Bruzzone sono in previ-
sione svariati interventi di ri-
strutturazione», ha tuttavia as-
sicurato Revello. In particola-
re, per le opere più urgenti ver-
rà utilizzata una parte del de-
naro del Fondo strategico, ol-
tre 600 mila euro per il Savone-
se,  con cui  intervenire  nelle  
abitazioni che necessitano di 
manutenzione. È in corso, poi, 
un intervento più esteso (circa 
7 milioni di euro su 206 alloggi 
di edilizia residenziale pubbli-
ca)  finalizzato  all’efficienta-
mento energetico delle abita-
zioni di Arte in provincia.—
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a savona Esplode la rabbia dei residenti degli allogg i popolari in via Bruzzone

“Crepe e infiltrazioni nelle case di Arte”
Gli abitanti: “Mancano le finestre, i portoni sono rotti. Di notte le cantine diventano dormitori. Ci sentiamo abbandonati”

Le case di Arte in via Bruzzone, a Savona, tra Villapiana e Lavagnola

L’amministratore unico, 
Revello: «Sono previsti 

svariati interventi 
di ristrutturazione»

Cinghiali in Valbormida

Una nave della Hamburg alla piattaforma container di Vado
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